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Uda trasversale Distanti ma Uniti 

III B – Secondaria Praia 

Di seguito i lavori realizzati dagli alunni della III B. Sono 
foto scattate sul pavimento, sui letti, sui tavoli delle loro 
case, realizzati su fogli di quaderno, magari a volte 
stropicciati per essere fotografati o scansionati... ma la 
didattica a distanza è stata anche questo, adattarsi alle 
situazioni, entrare nelle case, negli spazi intimi della 
quotidianità familiare. In alcuni fogli inviati sembra quasi di 
sentire l'odore del cucinato..., dell'aria di mare entrata dalle 
finestre delle case degli alunni... 



Uda trasversale Distanti ma Uniti 

III B – Secondaria Praia 

Dall'interno delle loro case e delle loro stanze i ragazzi 
hanno inviato le loro riflessioni, a volte immaginando di 
trovarsi quasi in un altro pianeta ispirandosi al racconto di 
fantascienza, a volte immaginando di trovarsi in una 
situazione surreale riprendendo il racconto fantastico. 

Hanno espresso le loro riflessioni sia in prosa che in rima 
applicando le conoscenze del testo poetico studiato durante 
la didattica a distanza. 



Uda trasversale Distanti ma Uniti 

III B – Secondaria Praia 

La Scuola non ha lasciato soli i ragazzi sin dai primi 
momenti del lockdown, ha, infatti, sin da subito, messo in 
atto nuove strategie per comunicare e consentire la 
condivisione tra insegnanti e studenti. Si è messa in pratica 
quella che è la premessa fondamentale del processo di 
apprendimento / insegnamento cioè la relazione tra 
insegnanti e studenti. Questo è stato possibile grazie alle 
tecnologie, quelle tecnologie che prima dividevano hanno 
consentito invece di mantenere la vicinanza e di rimanere 
comunque uniti, di condividere, di comunicare, di insegnare 
e di imparare ad imparare e soprattutto di non restare soli, 
per far sì che si fosse Distanti, ma Uniti. Tutti... nessuno 
escluso! 



 

Basta un click, ed ecco il mio mondo riapparire.                                                                                                             

Basta un click, e ciò che era scontato                                                                                                                                                  

appare improvvisamente ricordato. 

Si sfiora una superficie, una leggera pressione con le dita                                                                                                            

e una distanza che sembra infinita diventa compiuta. 

Le ore, i minuti, i secondi si annullano in un tempo non più scandito.                                                                                  

In un mondo diverso, in una Terra che non è più la mia.                                                                                                       

Un ricordo lontano mi tende la mano. 

 

Ecco riaffiorare le lieti giornate di 

festa, le lunghe camminate al sole,                                                                                      

la nostra bizzarra consuetudine, oggi 

desiderata e pazientemente aspettata.                                                                         

Di un mondo da qua così lontano 

eppure così vicino legato da un 

cordone di rame                                                        

che ci unisce come aria sotto il mare. 

 

BASTA UN CLICK di Giampiero Gentile 

 



È il tempo di nuove dimensioni, di nuove scoperte,                                                                                                              

quello dell’intimità                                                                                                                                                                      

ma anche della profondità.                                                                                                                                                                     

È il tempo della ricerca, della misericordia, della riconciliazione e della 

curiosità. 

 

Una nuova consapevolezza vivremo,                                                                                                                                                

una nuova fantasia coltiveremo.                                                                                                                                                        

Saremo le sentinelle del mondo.                                                                                                                                                           

Un mondo a mani nude, fragile e 

perduto,                                                                                                                                     

che cerca aiuto per chi non ne ha mai 

avuto. 

Basta un click e tutto è più facile.                                                                                                                                                         

Basta un click e tutto il tempo mi 

riprendo.                                                                                                                                         

Basta un click e il mio mondo è 

sempre là. 

 

BASTA UN CLICK 

 

Testo e disegni di Giampiero Gentile 



Distanti, ma Uniti 

Testo e disegno di Sarah Martino 



Covid 19 

Testo e disegno di Alice Verardi 



Una lontana vicinanza di Mattia Massara 

 

In un attimo ci siamo ritrovati così lontani 

eppur così vicini, 

virtualmente uniti  

da un computer e un paio di cuffiette. 

  

Qui io e la mia famiglia, 

lì il resto del mondo, 

qui ogni giorno una nuova scoperta,  

lì ogni giorno un bollettino di guerra. 

  

Mi sopraggiunge la malinconia e la nostalgia 

ma poi penso, voliamo con la fantasia, 

così diventa facile stare insieme 

e parlare, scherzare, leggere e studiare. 

  

Il mondo è cambiato, forse 

ma siamo sempre noi stessi, 

dobbiamo solo guardarlo 

in modo diverso… 

  



 

Non più passeggiate ma videochiamate, 

non più il suono di una campanella ma lo squillo di WhatsApp, 

non più in un’aula ma in una classe virtuale,  

non più il telefono in una scatola ma sempre accanto 

tenuti insieme dalla forza della tecnologia. 

  

Io da qui vedo il Sole e sono sicuro 

che nulla gli impedirà di sorgere di nuovo 

neanche la tragedia più buia, 

neanche il dolore più tenebroso 

perché c’è sempre un barlume di speranza 

  

Non ci abbattiamo, 

ritorneremo uniti in un unico abbraccio, 

Sarà stato solo un sogno o forse un incubo 

Ma saremo certo migliori di prima. 

Una lontana vicinanza 

Testo e disegni di Mattia Massara 



Distanti, ma Uniti 

Testo e disegno di Claudia Martuccio 



Io sentivo… 

Testo e disegno di Gianmarco Samuele Chiappetta 



Rimani a casa 

Testo e disegni di Angelica Anastasio 



Distanti, ma Uniti di Ylenia Arieta 



Testo e disegni di Ylenia Arieta 



Distanti, ma Uniti 

Testo di Francesca Borrelli 



Distanti ma Uniti 

Testo e disegno di Mariacristina Borrelli 



Distanti ma Uniti 

Testo e disegno di Giorgia Carravetta 



Distanti ma Uniti 

Testo e disegno di Mario D’Imperio 



Distanti, ma Uniti 

Testo di Lorenzo de Luca 



Distanti, ma Uniti 

Testo di Rosalba Pacchiano 



Distanti, ma Uniti 

Testo e disegno di Ivan Ielpo 



Distanti ma Uniti 

Testo e disegno di Giacomo Iorio 



Distanti ma Uniti 

Testo e disegni di Mario Latella 

Ciao ragazzi 

Senza di me vedete di non diventare matti 

Io sto bene non vi preoccupate 

Su questo pianeta le foglie sono sempre di un giallo autunnale 

Sono felice vi preoccupiate per me  

Ma anche la distanza si può azzerare  

Con le videochiamate sempre anche quando sto per mangiare 

Sono felice di avere amici come voi. 



Distanti fisicamente,  
ma uniti dalla forza,  
dalla speranza  
che ogni giorno cresce   
in ognuno di noi,  
la speranza in un futuro migliore. 
  
La distanza non è la nostra nemica,  
ma nostro nemico è il tempo  
che dobbiamo aspettare  
per riabbracciare i nostri cari,  
i nostri amici.  
 
Il dolore che adesso stiamo provando,   
un giorno si colmerà con la felicità  
di rincontrarsi di nuovo, di tornare a compiere  
le semplici cose che facevamo tutti i   
giorni, che davamo  per scontate, e   
che adesso daremmo qualsiasi cosa per rifare.  

Distanti, ma Uniti 

Testo e disegno  

di Giulia Coluccio 



Poesia 

Testo e disegni di Claudio Policastro 
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